
Comitato di Quartiere Torre Spaccata 
Via Marco Stazio Prisco, 41- 00169 Roma 
www.torrespaccata.org  
cdq@torrespaccata.org  
 

 
Roma, 31 gennaio 2017 

 
Alla Sindaca di Roma Virginia Raggi 

 
e, p.c. Al Presidente del VI Municipio Roberto Romanella 

  Componenti Commissioni Consiliari 
Lavori Pubblici e Urbanistica 
Ambiente e Mobilità 
Bilancio, Patrimonio,  
Scuola, Cultura, Sport e Politiche Giovanili 

 
 
Gentile Sindaca 
 
nello scorso mese di luglio abbiamo avuto modo di incontrare la nuova Amministrazione 

(Presidente del Municipio VI e Presiedente del Consiglio municipale), per fare presente - se ce ne 
fosse stato ancora bisogno - la situazione in cui versa il nostro quartiere di Torre Spaccata, sito nel 
quadrante sud-est del Comune. 

Questo incontro si inseriva nell’attività che da anni svolge il nostro CDQ, cioè quella di 
monitorare, raccogliere, condividere, denunciare … tutte quelle situazioni che rendono faticosa - e a 
volte, pericolosa - la vita dei cittadini del quartiere e cercare soluzioni nel dialogo con le istituzioni. 

È inutile dire che, oltre ai toni amichevoli e al personale interessamento, nulla di tutto 
quanto abbiamo sottoposto all’Amministrazione sia stato oggetto di una risposta adeguata o almeno 
di una reale presa in carico. 

Per giustificare questo immobilismo ci si è fatto scudo della situazione economico-
finanziaria, della necessità di procedere ad una ricognizione dello stato di fatto, di una eventuale 
riorganizzazione della macchina amministrativa e quant’altro, tutte motivazioni - ci scusi se siamo 
franchi - tese a ‘coprire’ una generale inadeguatezza nell’affrontare le pur minime necessità di 
gestione di un territorio, di cui eravate comunque a conoscenza, in quanto già all’interno, in vari 
modi, anche dell’Amministrazione (in realtà, nel quartiere basta viverci con consapevolezza). 

 
Visto il compito che ci siamo dati e consci della difficoltà di portarlo avanti, non ci 

rassegniamo a questo immobilismo e torniamo a sottoporre all’Amministrazione, i problemi più 
urgenti che attanagliano Torre Spaccata e i suoi abitanti.  

Senza scendere nel dettaglio, visto che negli archivi troverà decine e decine di lettere di 
denuncia in merito, ci permettiamo di segnale la questione della sicurezza, a tutti i livelli: quella 
delle strade ridotte a un colabrodo (se ne accorta anche Lei durante il viaggio inaugurale di uno dei 
nuovi autobus dell’ATAC, il 558 che ha percorso viale dei Romanisti!); dei marciapiedi dissestati, 
delle caditoie ostruite. 

La questione della salute, con la presenza di una nuova ‘terra dei fuochi’, di discariche a 
cielo a meno di 10 km dal suo ufficio in Campidoglio! 

La questione della legalità che vede occupati spazi pubblici che potrebbero essere assegnati 
per attività utili per il quartiere o di quelli che rimangono sbarrati e inutilizzati. A tal fine chiediamo 
di conoscere se vi saranno adempimenti per mettere a bando tali strutture per le realtà associative 
del quartiere. 



La questione del degrado delle aree verdi e dei giardini ormai terra di nessuno, senza 
alcuna manutenzione, vigilanza e regolare pulizia. 

A questo si aggiunge la questione dei trasporti, con la riduzione della tratta della Roma-
Giardinetti e di una ‘migliorabile’ gestione dei tragitti degli autobus; la questione della raccolta 

dei rifiuti (abbiamo letto sulla stampa, con fiducia ma anche con una certa apprensione, la 
dichiarazione dell’Assessore all’ambiente che annunciava la prossima partenza del “porta a porta” 
nel nostro quartiere). 

Infine, la questione più generale della presenza di accampamenti abusivi, della scandalosa 
vicenda del Parco Archeologico di Centocelle e lo spostamento dei rottamatori di Viale Palmiro 
Togliatti che ormai occupano anche spazi esterni nello spartitraffico di viale Togliatti 

Come vede ce n’è abbastanza e la cosa che più ci mortifica e che ci preoccupa è che il 

degrado dei luoghi e degli spazi, sta diventando sempre di più un degrado sociale, che esaspera 
gli animi degli abitanti, che non possono continuare ad accettare il ritornello della mancanza di 
risorse o, peggio, quello che imputa ad altri le mancate risposte (ricorda tanto la storiella “del lupo e 
l’agnello”): ad ognuno le proprie responsabilità! 

Ora tocca a Lei e alla sua Amministrazione mantenere quello che avete detto in campagna 
elettorale: cambiare in meglio questa città … ma per riuscire bisogna fare qualcosa. Subito. 

 
Per esprimere verbalmente le questioni qui riassunte, saremmo lieti di accogliere un Suo 

invito e dimostrare la nostra volontà di collaborare con la nuova Amministrazione da Lei 
rappresentata, in modo da avere un confronto aperto e sincero sui problemi esposti e le soluzioni 
praticabili. 

 
Certi di un Suo interessamento, si coglie l'occasione per porgerLe distinti saluti. 
 

Comitato di Quartiere Torre Spaccata 
Il Presidente 

Daniele Eleuteri 


